San Nicola da Crissa. L'iniziativa fortemente sponsorizzata dal presidente dell'ente

Guardie Rurali, pubblicato il bando

Dalla Comunità Montana delle Serre guidata dal sindaco Fera

San Nicola da Crissa.  La Comunità  Montana delle Serre Calabre, guidata dal sindaco di San Nicola da Crissa Pasquale Fera, ha organizzato il primo corso di formazione per 20 aspiranti Guardie Rurali Volontarie rivolto prioritariamente a cittadini  di entrambi i sessi residenti o domiciliati nei tredici comuni facenti parte della Comunità Montana con particolare considerazione ai soggetti che sono già stati utilizzati dall'ente montano in specifici  servizi d'istituto come gli LSU e LPU. Il bando, pubblicato il 9 giugno, e il modulo per l'iscrizione al corso, sono disponibili presso la segreteria dell'ente che ha sede  a Serra San Bruno in Via G. Matteotti.  

Potranno partecipare al corso i soggetti che possiedono i requisiti necessari a rivestire la qualifica di Pubblici Ufficiali e di Polizia Giudiziaria secondo la normativa prevista dal Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza. Per poter essere iscritti al corso di formazione gli aspiranti dovranno, inoltre, possedere i seguenti requisiti: aver raggiunto il diciottesimo anno di età; essere cittadini italiani o di uno stato membro dell'Unione Europea; godere dei dititti civili e politici; non avere subito condanne penali definitive; possedere i requisiti fisici, tecnici e morali. 

Le domande di partecipazione dovranno essere presentate direttamente all'ufficio  protocollo della Comunità Montana o inviate tramite raccomandata con avviso di ricevimento entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando. Il corso avrà una durata di 120 ore e sarà svolto presso la sede dell'ente.

Al termine dello stesso un'apposita commissione valuterà l'idoneità acquisita con  esame finale a carattere tecnico pratico. Tra le finalità e gli obbiettivi del corso quello di dare un'adeguata preparazione alle Guardie Rurali per lo svolgimento di una serie di attività di vigilanza e controllo  dell'ambiente e del territorio, con riferimento alla complessa legislazione vigente in materia, da esercitare in modo  volontario e gratuito. 

Alle future Guardie saranno attribuite specifiche competenze mirate alla prevenzione e repressione dei reati ambientali come l'inquinamento dell'acqua, del suolo e dell'aria, nonché alla tutela del patrimonio boschivo e servizi di vigilanza nel settore ittico. Tra gli obblighi degli aspiranti che avranno superato l'esame finale e conseguito quindi il decreto di Guardia Rurale Volontaria, c'è quello di assicurare almeno 12 servizi al mese di lavoro volontario da svolgere in coppia secondo l'organizzazione e le disposizioni dell'ente. 

L'importante iniziativa messa in atto dalla nuova gestione della Comunità Montana ha suscitato notevole interesse specialmente tra i giovani, molto sensibili alle tematiche ambientali e desiderosi di dare un concreto contributo in questo delicato settore, per cui si prevedono centinaia di richieste di partecipazione al corso. Anche perchè negli ultimi tempi si è preso coscienza dell'importanza da attribuire ai problemi dell'ambiente con l'ormai diffusa e consolidata convinzione che gli interessi collettivi debbano essere difesi e tutelati non solo dalle istituzioni ma dagli stessi cittadini, tantè vero che è sempre più frequente la compartecipazione a compiti tipicamente appartenenti agli organi istituzionali e in questo senso stanno trovando sempre maggiore spazio forme di volontariato che si concretizza nella spontanea e gratuita attività di servizi organizzati di vigilanza, sotto forma di private associazioni riconosciute, ma anche, come in questo caso, con iniziative pubbliche. Insomma, una iniziativa positiva che va ascritta al lavoro svolto dal sindaco di San Nicola, Pasquale Fera, alla Comunità Montana.
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